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MENTRE SI FANNO SOTTO IL TORINO IL MIILAN ED IL NAPOLI 

Fiorentina ha raggiunto Inter 
Ai viola è bastato un pareggio per affiancarsi ai nerazzurri sconfitti dalla Samp - La Spai battuta a San Siro - La Lazio vince a Bologna - La Triestina ultima 

Le sconfitto cui Inter e Spai 
nella settima giornata sono 
state costretto rispettivamen­
te a Marassi (dalla Sampdorja) 
o a S. Siro (dal Milan) hanno 
modificato profondamente la si­
tuazione dell'alta classifica: al­
la Fiorentina infatti o bastato 
il punto conquistato a Vicenza 
per affiancare i nero-azzurri al 
rrirro posto, mentre a loro vol-
u i ferraresi sono stati rag­
giunti al secondo dai rosso-ne-
IÌ milanesi, dai granata di To­
rino e clrr.li azzurri partenopei 

Inuubuiamonto più elio lo 
previste vittorie cello ìnsegui-
tr.ci (celio quali alcuno degno 
ci citazione por la vistosità del 
p u n t e l l o ) a modificare la si-
ij.izionc dell alta classifica 
li.ni no contribuito le battute 
e „rrcato delle primo: veramen­
te: sorprendente infatti devo 
considerarsi la sconfitta subi­
ta dall'Inter a Marassi ad ope­
ra di una Sampdoria elio però 
av e va eia chiuso in vantaselo 
il primo tempo, con duo goal 
ci Tortul contro uno di Lo­
renzi. Nella ripresa i blu-cer­
chiati subivano il Roal del pa­
r e l i o di Sko'lund ma poi si 
scatenavano e ponevano un 
lurido assedio alla rcìo di Ghez-
zi, capitolata solo a duo minu­
ti dalla fino ancora ad opera 
ci Tortul. Da sottolineare in­
fine che co e stato annullato 
per fuorigioco un goal di Lo­
renzi, identica sorto ha subito 
per RIÌ stessi motivi un altro 

coal di Firmarti. 

Meritato il successo della 
Samp. come quello ottenuto 

ai danni della « rivolaziono-
Spal » dal « diavolo rosso-nero s 
cho con una « doppietta» di 
Ucrdahl ha liquidato i ferrare­
si ra.^niunr.ondoli al terzo po­
sto e confermando i sintomi di 
ripresa RÌà manifestati dome-
r.i-.a scorsa a Trieste. Alla Fio­
rentina invece è stato suffi-
c erte non perdere a Vicenza 
(evo del resto ha condotto buo­
n i parte c'olia cara in vantac­
elo p:r la rote di Prlni, bilan- • 
«irta solo nel finale da Muro-
Io) per ra^Riunsero l'Inter al 
primo posto in classifica: me-
rit-to e dczno coronamento 
i/e'Pinseiuimcnto viola, oncho 
'o ventato su un pareggio. Ma 
:' Lanerossi sembra aver raa-
H'unto la piena carburazione e 
•": dimostrerà certamente un 
o'so ascni duro per tutto lo 
scsntfrc 

Le battute d'arrosto delle pri­
mi hanno favorito lo insegui­
taci cho tutte meno la Roma 
(costretta contro la Juve ad 
ura lunja rincorsa per bilan­
ci; re con la reto di Prcnna il 
«-.cri di Oppczzo ed ottonerò co­
si il sesto parc« io consecuti­
vo) hanno approfittato del tur­
no irterno: oltre il successo 
del r.'ilan del quale abbiamo 
>-ia detto a proposito della Spai, 
ti-n-;ra ricordare le belle vit­
torie del Napoli e del Torino. 

I partenopei dopo II primo 
tempo chiuso in parità con 
ura rete per parto (autori Bru­
no':*. e Vinicio) hanno vinto 
nella ripresa a Bergamo con 
un'altra rete del solito Vinicio 
'.il solo a tallonare Nordahl tra 
i cannonieri); mentre i era na­
ta hanno fatto registrare il 
p-jntc^^io più vistoso della 
r.'cr-nta con lo cinque reti 
'a tcri Caztaniga su rigore, 
Fc-tc'cni, F-ncci o 2 Buthz) 
infette alla disgraziatissima 
T r o t i n a , finita a reggere il ta-
ns 'Vo dì coda. 

In tema di sorprese, dopo I7 
vir»o-.ita c'cl punto^oio di To­
rino Triestina bisogna ricorda­
re la v:ttorÌT dello Lazio ot­
tenut i a Bologna con u>* eoa! 
c:r temoo di Fuin e Betti ni. 
l'rn ìrel'a vittoria che ci nup.u-
r c - r o costituisca por *i soua-
cir? r c r o n j il primo passo nvl-
?a "J3 della tanto r.usolcata eo 
Ì>»»--.T riscossi. Per concludere 
ri-c--*;~rno la netta vitterm 
<*c' Novara dì / r ee e Bronee 
s'-1 Pareva: rorrs il Lanerossi 
{'-he del resto ha affiancato. 
rd vn sol punto da Roma • 
S-r-.-tfcria) anche la squadra 
r>r-c5-tese ha fornito cosi una 
I-'-OV-J cenferma delta sua sat-
c'e-ra. Cisc»"?nera tener d'occhio 
quSìte provinciali-
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ANCORA UNA GRIGIA PRESTAZIONE DEI GIALLOROSSI 

Sesto pareggio della Roma 
contro una briosa Juve (1-1) 

La Roma è mancata nell'azione di controllo della zona centrale del campo 

ItOMA: Panetti: Stucchi, Car­
darelli, Etiaiii; Giuliano, Ventu­
ri; Ghlpfiia, Costa, Galli, Cavaz-
zuti. I'renna. 

JUVENTUS: Viola; CorradL 
Aggradi Garzena; Turchi, Oji|;«*:'-
zci; Colombo, Montico, lionip»rti, 
Vairo, Knioli. 

Arbitro: Bernardi di Bologna. 
Iteti: Nel primo tempo al 44' 

Opperò; nella ripresa al D' 
{'renna. 

Occhi sgranali dalla meravi­
glia «"('Olimpico t- boccile fatte 
tonde dn smorfie di stupore. La 
sorpresa e stata davvero ben 
grande, completa: le cronache 
nvevan detto e ripetuto sino aì-
\i monotonia che della « vec­
chia signora >. del calcio italia­
no ora rimaste solo le gloriose 
maglie zebrate, invece xul ver­
de rettangolo dello stadio st è 
vista una Juventus viva, vitale 
e armoniosa, una Juventus che 
ha tenuto baldanzosamente te­
sta alla più qualificata Roma e 
l'ha costretta ella divisione dei 
punti (1-1). 

Se ijuello di ieri sarà solo i i | 

miracolo di un pomeriggio ro­
mano • lo 'dirà il campionato. 
ma il nostro Giudizio — legato 
all'arco dei novanta minuti dcl-
l'incorAro visto — è per forza 
di cose positivo, che la Juve, 
malgrado !.• acerbità proprie di 
una formazione giovanissima e 
sperimentale, ci è apparsa ben 
equilibrata e in possesso di una 
freschezza di gioco e di una 
jìuidità di manovra non comu­
ni. La -fquadra bianconera è 
piaciuta soprattutto per la sua 
bella sicurezza, rifiutando, mal­
grado il gran nome dell'avver­
saria, oprx ostruzionismo tatti­
co ha giocato cperto con serena 
tranquillità riscuotendo più di 
unu volta applausi a scena 
aperta. 

Saturalmei.te, poiché nel cal­
cio s: gioca come ti (asciti gio­
care l'avversario, è da sottoli­
neare che il compito dei bian­
coneri è alato facilitato in par­
te dalla brutti esibizione della 
Roma, ma: come ieri apparsa 
vuota, senza vigore e senza 
chiarezza di idee. 

Bravo Panelli 
La squadre giallorossa, in­

dubbiamente deve risentire 
delle altalei.-e a cui viene sot­
toposta da Sarosi, il quale pas­
sa ormai con troppa facilità 
dalla manovra d'offesa imposta­
la sul dopp'o centroavanti 
(Galli e Da Costa) a quella 
normale con d enmezzeali ve­
re (Biagmi. Pavdolfmi o Ci-
vazzuti): le conseguenze di 
rjiicftì tenienrieoBiamenfi. ag­
gravati da qualche parentesi 
•i catenacciara ». sono che la Ro­
ma non riesce ad acquistare 
i r.a sua fisionomia di gioco in 
nuanto noi ha il tempo neces­
sario per adattarsi alle esigenze 
ài uno schema tattico 

Ieri i ginHorrxsi sor.o man-
rati in primo luogo ideila 
azione di controllo della zona 
centrale de! campo per le defi-
cer<:e intrinseche degli uomini 
P'cpo<ì' a tale compito Da Co­
sta. checché se ne dica, è un 
tipico uomo di punta che rifiu­
ta costantemente di fare il la-
roro di spola e poi non ha suf­
ficienti capacità e grar.de inren-
tiva nell'impostazione di g:oco 
Cavazzuti. malgrado la sua 

grande generosità e il suo con­
tinuo prodigarsi ha una (imitata 
risior-e di gioco e poca autorità 
cosicché il suo contributo è 
sempre frammentario e inco-
ftante; non parliamo poi di 
Galli (spostato in alcuni mo­
menti a mezz'ala) per carità di 
patria. Forse nelle condizioni 
attuali di > mollezza » fisica sa­
rebbe meglio non farlo giocare 
nella spcranra che con il riposo 
possa ritrovare il vigore e la 
energia di ur.<i volta. 

Con queste mezzedli i media­
ni. abbandonati a loro stessi 
nella zona centrale, hanno retto 
finche hanno potuto poi sotto lo 
incalzare della pressione juven 
lina sono naufragati arjche lo­
ro: crollati i mediani e stata la 
volta dei tre terzini facilmente 
risucchiati o tagliati fuori ogni 
volta dalle manovrate azioni 
dei veloci ragazzi ài P'ippo. 

L'attacco, isolato per il man­
cato funzionamento del quadri­
latero ha vissuto per suo conto 
producendo poco o niente; na-
tnra!meT>V però 7I1" nomini d>J 
rj'iinfef'o di punta hanno le lo-
'o belle responsabilità in quan-

tochè invece di attendere sol­
tanto i rifornimenti avrebbero 
potuto miche degnarsi — insta 
la situazione — di tornare in­
dietro e tentar di cucire ii> 
qualche modo ì due tronconi 
della squadra. A questo propo­
sito appunti .vjH'cinli t? necessa­
rio fare alle due aii, Ghiggia e 
Premia, i quali si ion limitati 
di attendere sempre il lancio, 
mentre avrebbero dovuto lavo­
rare per l'occasione olla ma­
niera ilei vecchio Soerensen, 
urrebbero dnutito cioè andare 
avanti e ir.\/ielro. Le uniche no­
te posi ti f é sona per Panetti; il 
ragazzo, malgrado una certa 
indecisione dell'azione del goal 
juventino, ha disputato una 
buona partita sfoggiando inter­
venti di grande efficacia. 

In conclusione nr /ul lm brut­
ta giornata collettira dei giallo-
rossi. un'altra brutta giornata 
che ha fruttato l'ennesimo pa­
reggio (il sesto) della serie e 
ha confermato in pieno la brut­
ti tradizioncclla di questo ini­
zio di cantpionalo che vuole le 
squadre romane mai vittoriose 
sul campo amico; di/atti in set­
te giornate solo la Roma è riu­
scita a vincere all'Olimvico una 
volta contro il Lanerossi. .Ma 
fu la partita d'esordio. 

In campo bianconero lodata 
la funzionalità e l'armonia del­
la formazione, forte special­
mente nei quadrilatero malgra­
do certi sbancamenti di Vetro, 
non resta che passare ad un ra­
pido esame ilei singoli: Viola 
preciso e tempestivo come sem­
pre: buoni Corradi e Garzena 
che hanno ben controllato i ri­
spettivi avversari; generosi e 
infaticabili Turchi e Oppezio 
che hanno ben fiancheggicto e 
sostenuto l'esordiente Aggradi, 
tir» racirro che malgrado l'emo­
zione dell'esordio ha ben figu­
rato. Onesta la prestazione de-
ali attaccanti con note di me­
n t o speciali per Montico e Ro­
mperti. zi finissimo giocatore di 
sempre. 

E diamo ora la parola alla 
cronaca. Roma —Juvenus, mal­
grado il * declino > della squa­
dra bianconera è sempre un 
incontro di grande richiamo e 
il pubblico, infatti, e accorso 

ENNIO PALOCCI 

(Contino* in 4. t u e S. coL) 

LA SCHEDA VINCENTE 

Atalanta-N'apoli 2 
Bologna-Lazio 'l 
Lanerossi-Fiorcnliiu ,\ 
Milan-Spal 1 
Novara-Padova 1 
Pro Patria-Genoa 1 
Roma-Juventus x 
Sampdoria-Intpr 1 
Torino-Triestina 1 
Bari-Marzotto 1 
Livorno-LegriaiiaS -• > - . 3 
BPD CoIIcferroCrcmon. 'I 
rrato-Moirclta x 

II monte.premi di «mesta 
.settimana e risultato di lire 
4M.308.632 Pertanto ai <<uat-
tro • tredici » spettano lire 
61.788.000 ciascuno mentre ad 
ognuno dei 209 « dodici » van­
no lire I.18>.000. 

TOTIP VINCENTE 

1 corsa: 1-1; 2 corna: x-2: 
3 corsa: 1-1; 4 corsa: 2-2; 5 
corsa: 1-2; 6 corsa: 1-x. 

Al • dodici * spettano lire 
2.870.320. agli «undici» lire 
44.158 ed al « dieci > I,. .1.327. 

ESPUGNATO DAI MANCOAZZURRI IL « COMUNALE » DI BOLOGNA 

Levati pam un risiere ili Cappelle 
pei la Lazie segna ilue velie (2-C) 

Prima lui realizzato Fuin poi lui raddoppiato Bottini — / rossoblu in piena crisi 

BOLOGNA: Glorcelll; Rota, 
Hallarci, Greco, Pllmark, Del­

l'Innocenti, Valentlnuzzl. Pozzan, 
Cappello, itandon. La Forgia. 

LAZI»: Lovatl; Molino, Gio­
vannino llj Veroll; Villa, Kuln; 
Murcinelll. Itiirinl, lUttlnl, Sol-
mtmon, Vlvolo, 

Arbitro: Grlggl di Brescia. 
Iteti: Nel primo tempo al 31' 

Kuln; nella ripresa al 31* Ileltinl. 

(Dal nostro cor r ispondente) 

BOLOGNA, 30. — Oggi il Bo-
toi'.ua è ^:tta la •« .squadra che 
tremare il mondo fa »: trema­
re di paura » fedelissimi rot>so 
blu; che di questo passo la 
squadra del tuoi e finisca in 
t e n e B. Tre partite tre scon­
fitte: due calci di rigore fal­
liti, e una rete realizzata su 
calcio di punizione: il bilancio 
e negativamente indicativo. 
Analizzando il risultato che ha 
determinato la vittoria laziale 
qualcuno può es~ere indotto a 

pensare che la Equadra dei 350 
milioni si sia improvvisamente 
svegliata. Niente di tutto que­
sto. Fatta eccezione per qual­
che triangolazione Selmosson-
Muccinelli la squadra romana 
è stata di una mediocrità scon­
certante sopratutto in difesa 
anche se Giovannini terzino vo­
lante (da fermo) ha fatto 1P 
SU.I figura. Ci voleva un Bo­
logna cosi paradossalmente 
pasticcione, assolutamente in-
caixice di decidere, di tirare 
a rete, cosi mal piazzato in 
di fes i , per non riuscire a su­
perare una Lazio vulnerabilis­
sima. Il guaio è proprio que­
sto: «=e i rosso blu sono inca­
paci di spuntarla contro simili 
avversari chi |K»tranno più 
battere? 

La Lazio con un'ecce.-sìva pru­
denza aveva detto subito chi 
erano gli atleti che potevano 
rappresentare il pericolo per 
Giorcelli. Schieramento abbot-

^Belimi raddoppiò così 
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Fiorentina 1-1 
*Miìan-Spal 2 -• 
'F.orna-Javrntas 
No-.jra-Fadov 
' >.s:nP.ioria 

1-
a 3-S 

-Inter 3-
sTcrino-Trirstina 5 
T r o Patria 

La 
Fiorentina 
Ivi ter 
Torino 
Milan 
Xaroli 
Npal 
>ampdoria 
Toma 
No\ara 
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4 8 
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11 
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9 
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j 
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[ risultati 
•Alcjvandria Catania 9-9 
'nari-Ma 
Leir.iano-

rzotto 1-0 
•Livorno 3-1 

- Monza-Taranto 
Messina-Verona 
• Pale rmo- Panna 
•Udinese 
Modena-
• C o m o B 

-C»?l 

2 9 
3-1 
1-1 I 

u r i I I 
«Salerai 
rescia 2 

tana 3-9 
9 (di«p. ?-»&•> 

La classifica 
l'draese 
Falermo 
Catania 
Legnano 
Margotto 
Mcnza 
Cagliari 
Bari 
Modena 
Como 
Verona 
Tarma 
Taranto 
Messina 
Brescia 

7 

• 
7 
« 
« 
« 
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* 
6 
7 

« 
7 
7 
4 

« 
Alessandria 7 
Livorno 7 
Sferviitana 7 
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1 
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9 

9 17 3 
I 13 8 
1 9 2 
2 15 19 
2 12 19 
3 8 4 
2 10 5 
2 7 8 
2 6 4 
2 11 8 
4 8 1» 
4 19 9 
3 9 9 
4 11 14 
3 4 9 
4 fi 9 
5 8 15 
7 4 29 

13 
II 
19 
19 

9 
8 

« 
4 

fi 
6 
fi 
6 
fi 
6 
à 
4 
4 
9 

I risultati 
Vi«evano-»Vene»Ia 2-1 
•Sanbenedettese-Mestrina 5-1 
•Sanremese-Pavia 1-9 
Piarenra-*Empoii 2-9 
Cremonese-*B P D M 
•Carbosarda Piombino 2-0 
•Siracusa-Treviso 3-41 
•Catanzaro-Lecco 3-1 
•Frato-Molfetta 1-1 

La classifica 
Venezia 7 
Vigevano 7 
Sanremese 7 
Cremonese 7 
Ca ,anzaro 7 
Carbosarda 7 
San Bened. 7 
Siracusa 7 
Mestrina 7 
Mol fetta 7 
Lecco 7 
Empoli 7 
Piacenza 7 
Prato 7 
Pavia 
Colleferro 
Treviso 
Piombino 

1 12 2 12 
11C 6 l i 
1 8 4 11 
2 8 3 9 
1 13 9 
2 7 8 
2 16 19 
2 7 5 
3 9 9 
3 1 13 
3 5 1 * 

1 3 
1 3 
• 4 
9 4 
1 2 
• 2 

4 12 3 5 
3 fi 9 5 
3 4 7 5 
2 3 fi 4 
3 2 5 4 
4 4 12 4 
5 4 12 2 

COSI' DOMENICA 

Serie A 
Fiorentina-Torino; Genoa-Mi-
lan; Inter-Laxto; Jnvento*-A-
talanta; Lanerossi Novara; 
N'apoli-BotOfCTta; Itoma-Pado-
va; Spal-Satnpdoria; Triesti-
na-Pro Patria 

Serie B 
Brescia-Alessandria; Cagliati-
Como; Leirnano-L'dinese; Li 
vorno-Bari; Modena-Palermo; 
Messina-Monza; SalerniUna-
Parma; TarantO-Manotto; Ve­
rona-Catania. 

Serie C 
CaUn-sro-TrevisO; Collefer 
rO-VifevanO; Cremonese-Em­
poli; Mestrina - Sanremese; 
Molletta-Venezia; Pavia-Pra­
to; P I a c e n » a Carbosarda; 
Piombino • Sambenedettese; 
Siraecsa-Leeco. LAZIO 'BOLOGNA: 2-« — Il ••*• ondo goal laziale realizsato da Bettini (tclefoto all'Unità) 

tonato con Vivolo ala arre­
trata con Villa su Cappello. 
Giovannini terzino l ibcio, Bu­
lini più mediano che attaccan­
te e Muccinelli che solo a trat­
ti si spingeva con folate al­
l'attacco dalla posizione di ala 
mantenuta prevalentemente a 
meta carni». 

A dare fastidio al portiere 
del Bologna erano riservati i 
soli Selmosson e Bettini, e p ­
pure al 4' se un TOSÌODIU non 
ivcsse decisamente e irrego­
larmente ostacolato in area il 
centro attacco laziale in attesa 
del cross per Giorcelli poteva­
no subito cominciare seri guai. 

Il pericolo fortunosamente 
evitato stimola il Bologna. 
Cappello si muove con impe­
gno, la classe non è acqua, e 
provoca un calcio d'angolo. 
Pozzan batte la punizione, Lo-
vati esce, respinge ma non 
trattiene la palla e quindi la 
faccenda tsi sta aggravando. 
Buon per i! portiere che Gio­
vannini sbroglia la matassa. 

Randon e Pozzan cercano ge ­
nerosamente di coordinare il 
gioco, però ogni trama è vis i ­
bilmente abbozzata d'istinto; la 
improvvisazione spesso scrite­
riata guida gli attacchi del Bo­
logna. Tiro di Randon che Lo­
vatl para con diflicoità. La 
Lazio sfrutta il tontropiede 
con Selmosfon Muccmelii e 
Bettini, ma la difesa rossoblu 
pur dimostrando di gradir po­
co la palla a terra e il gioco 
veloce riesce al Li mcry> peggio 
a tamponare le folate bianco-
celesti . Al 17" azione di Pozzan 
dalla sinistra, passaggio a Va-
lentinuzzi che indovina il lan­
cio su Cappello. Il capitano 
piomba su Lovati ma è me>so 
a terra in area senza che l'ar­
bitro accolga l'invito a decre­
tare il calcio di rigore. Rispo­
sta della Lazio cor. servizio di 
Muccinelli a Burini. 

Buon per Giorcelli che la 
staffilata in corsa dell'interno 
laziale trovi la trasversa a ri­
mandarla in campo. 

Chissà perchè il Bologna — 
debole nel g:oco a meta cam­
po — insiste nel mantenersi l i 
palla con lenti palleggi, igno­
rando gli « a fondo » =u!le ali 
Poco dopo l'ep.sodio del rigore 
(concesso). Dal centro La For­
gia avanza in p-'«!Iecg-o. palla 

a Pihnark, Lovati arresta ma 
non trattiene il tiro del danese: 
pronto Pozzan cerca d: efrut­
tare l'occasione- ma il po/t iere 
allunga le inani e anzicnt; 
ghermire la sfera abbranca le 
gambe del rossoblu. Calcio di 
rigore (con proteste laziali). 

Mancia eomi>etente ai rosso­
blu che si pi esentano sponta­
neamente a battere la puni­
zione. Cappello — capitano — 
per la dura legge del comando 
si incarica del tiro. Lovati 
esce di porta con largo anti-
cii>o e Capitello ingenuo, al fi. 
schio dell'arbitro tira ugual­
mente... sulle gambe de! por­
tiere già a metà strada fra 
il dischetto e la linea di port.i. 
Gli errori si pagano e il Bo­
logna lo paga duramente. 

Al 31' su calcio d'angolo pro­
vocato da un'azione di Mucci-

GIORGIO ASTORRI 
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« Boscolino » 
alla Juve? 

La Juventus e !a ' -••• a 
avrebbero ieri te - 1 le 
trattative per il a;^io 
del giallorosso F n r . : . .o co­
lo nelle file della squ-adra 
torinese: non è dato di sa­
pere la cifra officiale dei 
trasferimento. 

LA SPAL BATTUTA A SAN SIRO (2-0) 

Doppietta di Nordhal 
Annullata una terza rete del -< pompiere ^ 

MILAN: Buffon; Beraldo. Za-
eatti: Lledholm, Pedroni, Serica-
masebi; Mariani, Ricacn;, Nor­
dhal, Schiarano. Valli. 

SPAL: Persico; Del Frate VI-
ney; Morln. Ferraro. Dal Po«; 
Fabhri. Lotfren, Maeor. DI Gia­
como, Novelli 

Arbitro: Moriconl di Roma. 
Reti: Nel primo tempo al 24* 

Nordhal; nella ripresa a l ' 3S' 
Nordhal. 

(Dal nostro oorrispondonto) 

MILANO. 30 — Finalmente 
abbiamo avu:o il piacere di 
assistere a un discreto spetta­
colo calcistico. 
• Abbiamo visto il miglior Mi­
lan dell'anno e una Spai che 
ci ha commosso. E" successo 
che il generoso, genuino, fan­
ciullesco entusiasma dei pro­
vinciali ferraresi ha spinto an­
che gli assi del M;lan a impe­
gnarsi a foaao! I campior.; d--'.-

ìa metropoli lombarda hanr.o 
capito che -e s; fossero la­
sciaci battere dai ra^azu.i: d^l-
la Spai :1 pj3bl:co a- .rìcae 
voltato loro le spalle, e notino 
?enti*o la responsabilità e la 
dignità del loro mestiere- F,\-
»;va dunque questa cara Sp- l 
che è riuscita « su>c.:are «1 
miracolo 

Persino Schiaffino si è di­
menticato del premio di par­
tita. delia teoria del massime* 
risultalo con il minimo sforzo 
e ha corso dal principio a.'.a 
fine: anche quando il Milan 
era in v a n ' a ^ i o di da? reti 
Schiaffino s i buttava allegra­
mente nelle anioni. 

La Spai è uscita sconti-:a, 
««•infitta ma applaudita dal 
pubblico che subito ha avuto 

MARTIN 
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